Insegnamento di Metodo ed Europa nel liceo

A cura di: 

· Insegnante, prof. Venturi

· Studenti, Franceschi e Terracciano, classe V I 

Metodo/Europa

Il Metodo/Europa è la materia caratteristica dei Corsi Europei. E’ una materia molto ampia che tocca svariati ambiti:


1. Per il modulo, oltre alle  lezioni specifiche, ad ogni studente, all’inizio dell’anno scolastico, viene assegnato un incarico, riportiamo qui l’elenco con una breve introduzione: 


· Biblioteca di corso: l’addetto è responsabile della biblioteca del corso europeo curando la catalogazione dei volumi e la ricerca degli stessi;


·  Biblioteca centrale: l’addetto ricopre lo stesso ruolo dell’addetto alla biblioteca di corso, ma si interessa della biblioteca dell’istituto;

· Altre Biblioteche: lo stesso, ma altre biblioteche esterne alla scuola;

· Lingua inglese/spagnolo/altre lingue: gli addetti curano l’organizzazione dei corsi di lingua prima del viaggio d’Istruzione, si occupano di raccogliere e distribuire i vocabolari, riviste, …

·  Informazioni viaggio: l’addetto si interessa dell’aspetto organizzativo del Viaggio, ricerca cartine e materiale turistico, itinerari, orari, ecc.;

· Fondo viaggi: l’addetto coordina la raccolta del denaro necessario per il viaggio;

· Fondo di risparmio: l’addetto raccoglie i contributi dagli studenti mettere in una cassa comune, per le  spese a favore delle iniziative della classe;

· Filosofia, Storia, Metodo/Europa: gli addetti si impegnano a raccogliere e collazionare gli appunti della propria materia, fissano le esercitazioni e raccolgono i dubbi degli studenti da porre al professore,  si impegnano a tracciare il programma svolto durante l’anno ecc;

· Computer, l’addetto viene chiamato nel momento in cui è necessario l’uso del computer;

· Fotocopie;, l’addetto viene chiamato in causa tutte le volte in cui è necessario fare delle fotocopie;

· Pony Express: l’addetto ricopre un ruolo simile a quello del postino, portando messaggi da un professore all’altro, andando in segreteria, portando circolari e avvisi;

· Numeri Didattici: gli addetti sono i “giornalisti” del corso, che, durante l’anno, raccolgono esercitazioni, articoli, battute di spirito, … che alla fine vanno a formare un simpatico giornalino di corso (edizione rilegata dell’a° 2005/2006);

· Grafici, gli addetti si occupano del lato artistico delle attività degli studenti tabelloni, ecc.;

Altri incarichi che nascono adattandosi alle esigenze del momento.



2. Vengono insegnati i metodi di apprendimento e di comportamento, in particolare come prendere appunti e come collazionarli con quelli degli altri studenti; infatti, è molto importante imparare a  studiare in modo approfondito e duraturo. Inoltre, qualora ci fossero ancora dubbi, il professore è sempre lieto di chiarire eventuali problemi e quesiti in sospeso (crf. schede di Metodo).

3. Lettura di testi riguardanti la nascita e la struttura della Comunità Europea; infatti il Corso a indirizzo Europeo mira a far conoscere agli studenti la storia e i fatti che sono accaduti dal 1950, anno in cui venne concepita l’idea dell’unione dei Paesi dell’Europa. E’ di grande rilievo essere al corrente degli sviluppi passati della nostra Società, in quanto ne facciamo orgogliosamente parte.

4. Lettura di articoli e libri relativi a vicende nelle quali è stata ed è coinvolta la Comunità Europea e avvenimenti, dove hanno avuto un importante ruolo alcuni dei più grandi personaggi dell’Unione. 

5. Gli studenti di questo corso hanno in dotazione anche libri di testo scritti per l’IRRE ER e la scuola dal prof.  Venturi.

6. Visite nelle sedi istituzionali UE con le trattazioni delle varie tematiche (storia, sviluppo, …): Strasburgo, Bruxelles, Lussemburgo.

7. Partecipazione a conferenze e altre iniziative a tema europeo.

8. Ogni studente “adotta un Paese”: l’alunno si impegna a ricercare 2 varie informazioni sugli sviluppi, la storia, … del Paese che può essere sia europeo che extraeuropeo; CEE/ACP 

9. Gli studenti, prima di ogni viaggio d’istruzione, seguono corsi introduttivi della lingua del Paese che i ragazzi si apprestano a visitare, tenuti da insegnanti madre-lingua, permettendo una giusta preparazione per affrontare una lingua anche molto diversa dalla nostra (crf. Direttive comunitarie).

COS’E’ UN VIAGGIO EUROPEO?

Fare un viaggio in una Paese europeo è certo un’esperienza unica, e l’unica che ci permette di conoscere appieno caratteristiche e abitudini di una città che, grazie alla Comunità Europea, è più vicina di quanto si pensi.

Le nostre classi a interesse europeo 
prima di intraprendere questa straordinaria esperienza si preparano al viaggio studiando:

· La lingua, seguendo corsi introduttivi tenuti da insegnanti madre-lingua, che           permettono almeno un’adeguata preparazione per affrontare un idioma anche molto diverso dalla nostra;

· La cultura e la storia del Paese, facendo riferimento agli autori, artisti e avvenimenti presenti all’interno del nostro programma di studi dell’anno scolastico, soffermandoci sulle somiglianze e le differenze e analizzandone le caratteristiche;

·  Gli itinerari di viaggio e tutte le informazioni relative agli spostamenti all’interno (e/o all’esterno) della città; i quali vengono preparati dagli studenti che, con grande entusiasmo, ricercano i percorsi migliori e le visite più interessanti su libri, internet e cartine, imparando i percorsi di autobus e metropolitane per non essere impreparati e affrontare al meglio questa bellissima avventura.
Una volta arrivati a destinazione, l’unica cosa che una classe della sezione europea non fa mai è comportarsi “come turisti”, perché, essendo cittadini europei, per definizione, si è cittadini anche della città visitata. Perciò si evitano posti a grande concentrazione turistica e, come se si abitasse lì, si visitano i luoghi più tipici e ricchi di cultura per immergersi completamente in questa esperienza. Durante il viaggio prendiamo nota di ciò che ci circonda scrivendo un piccolo diario di bordo e
raccogliendo tutto il materiale possibile da volantini, giornali, scontrini, depliant, dispense, brochure, opuscoli, ma anche acquistando fumetti, periodici,….
Al termine mettiamo insieme e collazioniamo le varie informazioni per stendere una relazione del viaggio arricchita con le miriadi di foto che una bella città costringe a fare a testimonianza di giorni indimenticabili e ricordi incancellabili.

Un altro straordinario vantaggio che hanno i ragazzi che frequentano classi con sezione Europea.
La possibilità di realizzare scambi culturali con altri Paesi Europei. Infatti sia l’ospitare un ragazzo “straniero”, sia
l’essere ospitati da una famiglia non italiana permettono 
in modo del tutto eccezionale la conoscenza di una cultura e di un modo di vivere, spesso diversi dal nostro, in maniera talvolta così profonda da arrivare a comprendere mentalità anche molto diversa dalla nostra. Inoltre le classi che hanno provato questa esperienza hanno allargato le loro conoscenze e si sono arricchiti moltissimo. Ciò che più ci ha colpito è stata la velocità con la quale l’apparente distanza si è velocemente dissolta. In realtà il temuto imbarazzo iniziale si è ridotto a brevissimo tempo! Si dà dunque spazio al divertimento e alla conoscenza come tra vecchi amici. Un’altra cosa che ci ha stupiti è stato l’eccezionale legame che rimane tra ospiti e ospitanti; c’è, di fatto, una grande gratitudine da entrambe le parti per le cose meravigliose e le esperienze indimenticabili che si sono vissute e alla partenza è impossibile non commuoversi e rimanere male!

                                  CORSI DI LINGUE                                                              



Durante l’anno scolastico, il Corso europeo viene integrato con lezioni introduttive a lingue straniere. Questi corsi hanno l’obiettivo di far apprendere le nozioni base di una lingua europea. I corsi vengono assegnati alle classi in base alla destinazione del viaggio d’istruzione in programma quell’anno.

I corsi si suddividono in 20 ore, di solito una la settimana, organizzate nelle consuete ore di lezione, o quella di Europa, o, per eccezione, fuori dall’orario scolastico. Le lingue che si studiano sono di solito:

1. Spagnolo Castigliano, per viaggi che in genere hanno come destinazione Valencia, Barcellona, Madrid o il Sud della Spagna;

2. Francese, per Parigi, Nantes, Bruxelles, ecc.;

3. Tedesco, per Vienna e Paesi contigui (Cecoslovacchia, Ungheria);


Ovviamente, durante il periodo del corso, gli studenti non trascurano la lingua estera che studiano di solito durante l’anno, ovvero inglese.
Gli insegnanti delegati sono generalmente di madre lingua oppure di origini straniere.

Struttura del corso:


· 20 ore di lezione sulle conoscenze di base;

· distribuzione di materiale (fotocopie, fascicoli, dizionari, ecc.);

· ove possibile, ascolto di registrazioni in lingua nel laboratori audio;

· trattazione di argomenti inerenti alla cultura, storia, società del Paese di destinazione.

Inoltre, anche tutte le altre materie (come italiano, inglese, storia dell’arte,ecc.) danno il loro contributo per facilitare una conoscenza più completa.

                                     SCAMBI CULTURALI

La grande opportunità di effettuare scambi culturali, per quanto incoraggiata a livello comunitario, è purtroppo limitata. Il corso europeo offre  questa importante occasione perché ha capito quanto sia importante vivere dall’interno una realtà diversa dalla nostra.

Durante quest’esperienza, lo studente, ospitato e ospite, impara molto più di quanto si possa apprendere dai libri, con un entusiasmo molto maggiore. 

Lo scambio si articola in due momenti: prima si ospita e successivamente si viene ospitati. Gli abbinamenti vengono fatti con molto criterio tra studenti selezionati cercando di far incontrare ragazzi, possibilmente coetanei, con gli stessi gusti e interessi. In questo modo si evitano spiacevoli disaccordi, comunque facilmente superabili.

Le possibilità offerte da questo tipo di opportunità sono tante; infatti non si tratta della solita “gita turistica”, ma si affrontano situazioni che altrimenti non si verificherebbero. Inoltre, in questo modo, si ha la possibilità di vivere realmente la città visitata e assorbire appieno la cultura del Paese. Ad esempio si è a stretto contatto con le abitudini locali, i loro piatti tipici, i loro orari, …

Anche la lingua diventa più comprensibile e non si presenta mai come un ostacolo, anzi come un’occasione per instaurare rapporti d’amicizia molto spesso duraturi che continuano al di là dello scambio. 

Tutti gli studenti che hanno avuto questa grande opportunità sono rimasti molto soddisfatti ed entusiasti per tutti i momenti vissuti e appena possibile hanno ripetuto l’esperienza davvero ricca di emozioni. 

Riportiamo in seguito alcune testimonianze dei ragazzi di 4^ I dell’anno scolastico 2005/2006:

“Non ho avuto problemi a farmi capire e a comprendere la lingua spagnola; il corso mi ha aiutato veramente molto; ma ciò che più mi ha aiutato è stato il fatto che mi ci fossi applicata seriamente e abbia voluto veramente apprendere una lingua straniera. Ho portato dietro un piccolo vocabolario tascabile, che mi ha aiutato molto. Non ho avuto nemmeno troppi problemi al momento di acquistare qualcosa, però sono riuscita a farmi capire bene”.

“Per me il viaggio di istruzione è stato molto interessante per vari aspetti; innanzitutto lo scambio con gli studenti spagnoli mi ha permesso di conoscere le loro abitudini e tradizioni; conoscere la vita degli spagnoli valenciani, soprattutto perché il periodo 11-17 marzo è la festa di San Josè e quindi molto festeggiata da tutti. A Barcellona si è notata la numerosissima presenza di classi provenienti da ogni parti di Italia. Forse una sensazione piacevole, ma anche anomala, perché andando in una città straniera si dovrebbe “studiare” per così dire la gente nazionale e non quella internazionale. Pur essendo pochi sei giorni di viaggio sono bastati per conoscere e approfondire una cultura che può sembrare molto simile a quella italiana, ma con la quale invece non ha niente a che fare, che ha i suoi lati positivi e negativi, ma pur sempre molto affascinante”.

“Il viaggio è stato molto utile e interessante per conoscere un nuovo paese e una nuova lingua. Lo scambio in particolare mi ha insegnato molto a relazionarmi con le persone, ragazzi e adulti con stato e lingua diverso.”

